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Anticipazione dei risultati del policy brief “Una ripresa… a tempo parziale”
LAVORO, INAPP: “BOOM DEL PART TIME OLTRE 35% NEL PRIMO SEMESTRE, RISCHIO DI UNA RIPRESA NON STRUTTURALE”
L’occupazione è ripartita, sono oltre 3,3 milioni i nuovi contratti attivati ma di questi oltre un milione sono part time il più delle volte “involontario”, ovvero non richiesto dal lavoratore ma proposto dalle imprese. Si incrementano le differenze di genere: quasi la metà delle nuove assunzioni di donne è a tempo parziale contro il 26,6% degli uomini. Aumenta anche la debolezza dei contratti femminili: per il 42% delle donne (e solo per il 22% degli uomini) l’orario ridotto si associa a contratti a termine o discontinui.
Roma, 17 novembre 2021 - Dopo oltre un anno e mezzo dall’inizio pandemia, nel primo semestre del 2021 l’occupazione nel nostro Paese è ripartita ma è sempre più “part time” che è il più delle volte “involontario”, non richiesto cioè dal lavoratore o dalla lavoratrice per esigenze previste dalla legge, ma proposto come condizione contrattuale di accesso al lavoro dalle imprese. 
A giugno di questo anno, dei 3.322.634 contratti complessivamente attivati (di cui 2.006.617 a uomini e 1.316.017 a donne), oltre un milione e 187 (il 35,7%) sono part time. Questo dato presenta rilevanti differenze di genere: quasi la metà (il 49,6%) delle nuove assunzioni di donne è a tempo parziale, contro il 26,6% degli uomini. E Il 42% dei nuovi contratti di donne associa al regime orario a tempo parziale anche una forma contrattuale a termine o discontinua - debolezza che riguarda solo il 22% della nuova occupazione maschile. L’essere under 30 e vivere al Sud continua a rappresentare una condizione di svantaggio ulteriore”.
È quanto emerge dall’anticipazione del policy brief “Una ripresa... a tempo parziale” dell’Istituto Nazionale per le analisi delle politiche pubbliche (INAPP) che fotografa la ripresa occupazionale, attraverso i dati sui nuovi contratti attivati nel primo semestre e che a breve sarà disponibile sul sito dell’Istituto (www.inapp.org).
“La lettura di questi dati ci dice che la ripresa dell’occupazione in Italia rischia di non essere strutturale perché sta puntando troppo sulla riduzione dei costi tramite la riduzione delle ore lavorate – ha spiegato il prof. Sebastiano Fadda, presidente di INAPP - La “prudenza delle imprese” rischia di incrementare la fascia di lavoratori poveri e il gap di partecipazione e reddito esistente tra uomini e donne. Il traino del Piano di ripresa e resilienza dovrebbe essere invece l’occasione per spingere sulla creazione di lavoro stabile, perché senza la prospettiva di una graduale stabilizzazione dei rapporti di lavoro si rischia di avere effetti negativi sulla produttività e sulla competitività”.
Nello specifico, “la componente femminile rappresenta complessivamente il 39,6% del totale delle attivazioni, confermando il consolidato gap di genere nell’occupazione – si legge nello studio - Si assiste, quindi, ad un numero di nuove attivazioni per le donne inferiore a quello degli uomini in valore assoluto, ma con un’incidenza del part time molto più consistente”. “Questa situazione si registra in tutte le tipologie contrattuali. Sul totale deli nuovi contratti a donne, sono a part time: il 54,5% nel tempo indeterminato, il 63,7% nel tempo determinato, il 44,5% in apprendistato, il 45,9 % in lavoro stagionale e il 42,4% % in somministrazione (fig.1). 

Elab. Inapp su dati Inps Osservatorio sul precariato 2021
Per quanto riguarda i settori economici, le nuove assunzioni di donne sono in valore assoluto inferiori a quelle degli uomini ad eccezione del settore finanziario-assicurativo, immobiliare e di amministrazione pubblica comprese le organizzazioni extraterritoriali. In tutti i casi, comunque, la quota di part time femminile è sempre maggiore di quella maschile. Inoltre, nel caso dell’agricoltura, commercio, attività immobiliari, professionali, artistiche e amministrazione pubblica istruzione, sanità e assistenza, i contratti part time costituiscono la forma di lavoro prevalente per le donne, superando l’incidenza del 50% sul totale.
A livello territoriale, nelle regioni del centro nord che hanno attivato le maggiori quote di contratti a donne, si riproduce il “fisiologico” squilibrio di genere del part time sinora evidenziato. Spicca invece nel Sud, in particolare con Sicilia Calabria Molise, il legame il tra ridotto numero di contratti attivati e una percentuale di par time intorno al 70%, indice di una profonda instabilità di prospettiva della ripresa.

Elab. Inapp su dati Inps Osservatorio sul precariato 2021
Part time e precarietà non sono ridotte dalla presenza di un incentivo alle assunzioni. Lo studio evidenzia come “nel I semestre del 2021 le assunzioni con diverso tipo di agevolazione sono state complessivamente 780.128, corrispondenti al 23,5% del totale delle assunzioni. Delle 291.548 assunzioni agevolate di donne (corrispondenti al 22,2 % del totale di tutte le assunzioni femminili), quasi il 60% sono state a part time. Delle 488.580 assunzioni agevolate di uomini (pari al 24,3% del totale delle assunzioni maschili) è a part time solo il 32,5%”. 
“In questo scenario, il ricorso ad agevolazioni alle assunzioni non ha portato ad una correzione di tendenza” – ha concluso il presidente dell’INAPP – “Continuiamo a trovarci di fronte, pur in presenza di incentivi economici o contributivi, al noto squilibrio di genere: assunzioni femminili minori in valore assoluto e con un’incidenza di part time molto più elevata della componente maschile”. Occorre avviare una riflessione sul ruolo “migliorativo” e selettivo che, a partire proprio da questa fase di riavvio, dovrebbe caratterizzare il sistema degli incentivi. Il PNRR, d’altronde, con le clausole di condizionalità già si muove in questa direzione”.
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Fig.1 Incidenza % part time per genere e tipologia contrattuale sul totale nuove attivazioni - I sem 2021

%PT su tot F	
TEMPO INDETERMINATO	TEMPO DETERMINATO	APPRENDISTATO	STAGIONALI	TOTALE	54.5	63.7	44.5	45.9	49.6	%PT su tot M	
TEMPO INDETERMINATO	TEMPO DETERMINATO	APPRENDISTATO	STAGIONALI	TOTALE	24.4	31.1	21.7	33.299999999999997	26.6	



Fig. 2 Numero attivazioni per genere e incidenza % part time sul totale delle attivazioni per genere e regione - I sem 2021

F	Piemonte	Valle d'Aosta	Liguria	Lombardia	Trentino -Alto-Adige	Veneto	Friuli -Venezia Giulia	Emilia -Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	83676	4514	38142	229965	43729	129698	28224	137265	97034	15702	42628	152838	31546	4422	75206	75151	8031	20373	59230	38522	M	Piemonte	Valle d'Aosta	Liguria	Lombardia	Trentino -Alto-Adige	Veneto	Friuli -Venezia Giulia	Emilia -Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	113496	5255	53074	357972	50241	174192	38904	181385	122016	21583	58504	232786	48272	7780	167374	128393	18751	39444	130021	56509	%F	
Piemonte	Valle d'Aosta	Liguria	Lombardia	Trentino -Alto-Adige	Veneto	Friuli -Venezia Giulia	Emilia -Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	44.674697643290791	43.354009747452373	51.806407634628492	41.394994890526817	38.315534313613391	44.657589168684176	49.259495464852606	43.580665136779224	54.300554444833772	46.783849191185837	49.261049075724877	44.674099373192533	59.99809801559627	73.857982813206689	64.520118075685446	61.380420752884191	62.956045324368077	74.358219211701766	72.881985480330911	54.599968848969418	%M	
Piemonte	Valle d'Aosta	Liguria	Lombardia	Trentino -Alto-Adige	Veneto	Friuli -Venezia Giulia	Emilia -Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	21.59459364206668	16.784015223596576	27.226137091607942	20.757210061122098	15.992914153778786	19.541081105906127	19.224244293645899	22.989221820988504	30.049337791765016	21.150905805495064	25.437576917817584	24.810770407155069	30.806678820019886	37.994858611825194	37.0182943587415	38.442905765890664	26.649245373580076	45.322482506845148	35.358903561732333	29.814719779150224	
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